
Quotidiano / sped. abb, postale / L. 50 Anno XLII / N. 203 / Domenica 25 luglio WflS 

Oggi numero speciale con un inserto 

di 8 pagine : 

SULL'ORLO DELL'ABISSO 
ORGANO DEL PARTITO COMUNISTA ITALIANO 

ìoste- n\>{iii.'ii';\ ih'lìv ,w.,«7i 

* i ' s i i i / > i ' \ 11 

A pagina 16 

Lo scandalo 
O l K' VOTATO in P a r l a m e n t o , si>]rnncmcn!e convo
ca t i tut t i i sena tor i e tutti i depu ta t i , per d i scu te re 
e p e r d e e i d e i e .se un ex min i s t ro de l la Democraz i a 
c r i s t i ana d o w s a e s s e r e invia to devan t i ai giudici a 
r ispondere- del suo ope ra to e ad t s s e r e da loro giu
d ica to . La mi iRgiora imi dei p a r l a m e n t a r i ha chiesto 
che si a r r i v a s s e a ques to giudizio, che il min is t ro 
d o v e s s e r i sponde re , appe l l a r s i ai tes t imoni , presen
t a r e i documen t i . Che po tesse e s s e e condanna to , s e i 
fatti g r a \ i che nessuno ha nega to , fossero s ta t i consi
de ra t i r e a t i , dai giudici del l 'Al ta Cor te . 

La m a g g i o r a n z a dei p a r l a m e n t a l i ha chies to ques to 
giudizio nella convinzione che fossero e m e r s e le p rove 
per l ' i nc r iminaz ione , pe r chè a n c o r a non si t r a t t a v a da 
p a r t e de l P a r l a m e n t o di c o n d a n n a r e o di a s so lve re . 
Altri depu ta t i e sena to r i hanno det to di no, che il 
p rocesso non doveva e s s e r c i ; hanno d i m o s t i a t o cosi 
di non vo le re un e s a m e delle p rove , di non a v e r fiducia 
negli a r g o m e n t i , di t e m e r e i giudici e il giudi/.io. Nes
suno ha potuto c o n t e s t a r e che un d e p u t a t o de l la 
D e m o c r a z i a c r i s t i ana c h e e r a a n c h e un « r a n d e im
p rend i to re , abb ia potuto i n c a s s a r e un mi l ia rdo , per 
un c o n t r a t t o i l legale dovuto ai favori di un min i s t ro 
dello s t e s so p a r t i t o ; nes suno ha potuto n e g a l e a n c h e 
uno solo dei fatti che p a r l a m e n t a r i di tut t i i par t i t i , 
e sc lusa sol tnnto la D e m o c r a z i a c r i s t i ana , hanno r a c 
colto, i l lus t ra to e d o c u m e n t a t o . 

Quando si è t r a t t a t o di v o t a r e , con una in t e rp re t a 
zione del la Costi tuzione che noi r i t e n i a m o a r b i t r a r i a , 
si è dec iso che la m a g g i o r a n z a dei votanti non s a r e b b e 
b a s t a t a . Ol t re il s e g r e t o del voto, si è volul» la pos
sibili tà del le a s senze , degli s q u a g l i a m e n t i , del le d iser 
zioni Cosi si è po tu to a f f e r m a r e che il P a r l a m e n t o 
non ha voluto che T rabucch i ven isse p rocessa to , a n c h e 
se la m a g g i o r a n z a dei votanti aveva chies to che T r a 
bucchi a n d a s s e di fronte ai giudici . Non è s t a t a r a g 
g iun ta la maggioranza assoluta dei p a r l a m e n t a r i pe r 
15 voti so l tan to ; l 'ex min i s t ro è s ta to s a lva to dal 
« q u o r u m » . E qui è facile r i c o n i a r e , m a g a r i , al 
s e n a t o r e d e m o c r i s t i a n o Tess i tor i — il q u a l e p a r l a n d o 
p e r u l t imo ha voluto conc lude re la sua pe roraz ione 
con una c i taz ione manzon iana — che s a r à difficile o r a 
s p i e g a r e a l la g e n t e s empl i ce pe r chè T rabucch i non 
a n d i à in T r ibuna l e . S a r à difficile e v i t a r e che , c o m e ai 
t empi di Renzo , s i conc luda c h e i cavill i degli Azzecca
ga rbug l i e il parlar latino, s e rvono a n c o r a ad imbro
g l i a r e i s empl ic i . T r a l ' a l t ro , si a f faccerà a l la men te dei 
sempl ic i un a r g o m e n t o d e t t a t o dal buon s e n s o ; pe r chè 
m a i i minis t r i possano e s s e r e , r i pe t i amo , non condan
na t i , m a m a n d a t i davan t i al T r i b u n a l e so l tan to da l la 
m a g g i o r a n z a , e d a u n a m a g g i o r a n z a spec i a l e , q u a n d o 
p rop r io a l l a m a g g i o r a n z a a p p a r t e n g o n o e qua l che 
g a r a n z i a con t ro le loro p revar icaz ion i dov rebbe , caso 
m a i , e s s e r e d a t a agli a l t r i . 

Colloqui deH'«ambasciatore viaggiante 

N-I N 0 1 COMUNISTI c r e d i a m o di a v e r fat to la p a r t e 
n o s t r a . Abb iamo p a r t e c i p a t o con impegno a l la Com
m i s s i o n e p a r l a m e n t a r e . Non ci s i amo fatti complici , 
in que l la commiss ione , di coloro che pe r un voto o 
due hanno t en ta to di s o t t r a r r e al P a r l a m e n t o pers ino 
la d i scuss ione del c a s o . A b b i a m o poi d o c u m e n t a t o e 
a r g o m e n t a t o l ' accusa ne l l 'Aula . Abbiamo vota to c o m e 
a v e v a m o f i rma to ; nes suno h a potuto d u b i t a r e di uno 
solo di noi . 

Oggi , al di là dello scandalo Trabucchi, si pongono 
pe rò pe r noi e pe r gli a l t r i problemi che non possono 
e s s e r e e lusi , che nessuno può a s s u m e r s i la r e sponsa
bili tà di d i m e n t i c a r e con una a lza ta di spa l le , con la 
d e m o r a l i z z a t a conclus ione c h e è s e m p r e s t a to , che è 
s e m p r e cosi . Come nessuno può fa re a f f idamento sugli 
ozi est ivi di un g ruppo di min is t r i , la m a g g i o r a n z a dei 
quali ha voluto d i c h i a r a r e la sua so l idar ie tà con 
T r a b u c c h i . 

C'è il p rob lema di a s s i c u r a r e nello S ta to di oggi, 
q u a n d o l ' a m m i n i s t r a z i o n e pubbl ica inves te e inves t i rà 
s e m p r e più larghi set tor i del la vita economica e 
socia le , i controlli d e m o c r a t i c i n e c e s s a r i : quelli pa r 
l a m e n t a r i p r ima di tut to , m a non solo quel l i . I lavo
r a to r i , gli u tent i , i consumator i , devono ch iede re che 
ai loro deputa t i s ia d a t a la possibil i tà di i n t e rven i r e 
e g a r a n t i r s i che i n t e r v e n g a n o . Ma i l avora to r i , gli 
utent i , i consuma to r i , le loro organizzazioni , in forme 
nuove e a r t i co la te , devono pote r p a r t e c i p a r e più diret
t a m e n t e al control lo. E quando p a r l i a m o di control lo 
non ci r i f e r i amo so l tan to a l la vigi lanza p e r c h è non si 
rubi il d e n a r o pubbl ico o non lo si faccia fluire nel le 
t a s c h e di un a m i c o del p ropr io p a r t i t o : vogl iamo 
p a r l a r e a n c h e del modo del la spesa , del l ' indir izzo 
de l l ' a t t iv i t à p rodut t iva , dei r appor t i con gli « impren
ditori i> p r iva t i , di t u t t a la ges t ione del la cosa pub
blica i n s o m m a . 

M/ LA LO SCANDALO T r a b u c c h i — e qui vogl iamo 
p a r l a r e del fatto scanda loso della sua m a n c a t a incri
minaz ione — pone al t r i p rob lemi . Il voto compa t to 
del la Democraz i a c r i s t i ana , il f renet ico ag i ta r s i che 
ha fatto t r o v a r e concordi basisti e scclbiam, è s t a to 
ce r to un voto di o m e t t a di par t i to , che r i corda agli 
i ta l iani c h e il n e m i c o da b a t t e r e è il monopolio poli
tico della Democraz i a c r i s t i ana . Il p r e v a r i c a r e , l 'at
t u a r e e l ' e s a l t a r e la p ropr ia impuden t e prepotenza , 
sono o r m a i segni distintivi di un par t i to che c r e d e che 
tut to gli sia consent i to e che la difesa di q u e s t e posi
zioni s ia la p r i m a de l le sue preoccupazioni poli t iche. 

M a non a b b i a m o avu to so l t an to il voto c o m p a t t o e 
l ' ag i t a r s i concorde dei democr i s t i an i . Ai loro 376 voti 
s e n e sono aggiunt i nel s e g r e t o de l l ' u rna 64. Sono 
numer i che p a r l a n o . 

Corrot t i , c o m e è a p p a r s o ch ia ro d u r a n t e il d ibat t i to 
che li ha isolati e nel qua le non una voce, che venisse 
d a a l t r a p a r t e , si è l eva ta a n c h e sol tanto pe r e s p o r r e 
un dubbio o a c c e n n a r e u n ' a t t e n u a n t e , i democr i 
s t iani sono a p p a r s i a n c h e c o m e c o n t u t o r i . Come ab
biano etmvinto 64 p a r l a m e n t a r i , senza che uno solo 
di quest i volesse d i c h i a r a r e a p e r t a m e n t e la sua con-
vinzione; come a b b i a n o fatto vo ta re no pers ino 18 
che a v e v a n o voluto far s a p e r e che f i rmavano si, 
non è a n c o r a una s to r ia conosc iu ta e d a r a c c o n t a r e . 
R e s t a il fat to che la Democraz i a c r i s t i ana pe r s a l v a r e 
uno dei suoi, per d i m o s t r a r e di poter umi l i a re gli 
s tessi a l l ea t i , ha infoilo un colpo g r a v e a l l ' au to r i t à 

Giancarlo Pajetta 

(Segue in ultima pagina) 

U.S.A. con Saragat, Moro e Fanfani 

100 milioni in 
una settimana 

Matera e Pesaro danno superato il 100% 
Modena ha sottoscritto 42 milioni 

Concluso il Congresso 

Bucarest: voto per 
il Vietnam e Punita 

Tra gli applausi, Ceau-
sescu leva unite le mani 
di Breznev e di Ten 

Nsiao-ping 

Dal nostro corrispondente 
BUCAREST, 24. 

1 3500 delegati e invitati e i 
rappresentanti dei G7 partiti 
comunisti, operai e democra 
Vici che gremivano la sala del 
Palazzo della Repubblica han 
no salutato con un lungo ap
plauso, seguito dal canto del-
Ì'Inlerna7]onalc, la conclusione 
dei lavori del 9. congresso, 
conclusione che assume un par
ticolare valore poiché è avve
nuta con la approvazione di 
una mozione — primo allo po
litico del C.C. del partito co
munista romeno appena eletto 
— sulla situazione nel Viet
nam. 

* L'Intervento militare del
l'imperialismo americano cón
tro il popolo del Vietnam del 
sud, l'aggressione contro la Re
pubblica democratica del Viet
nam, Stalo indipendente, so
vrano, i selvaggi bombarda
menti di città e villaggi viet
namiti — afferma fra l'altro 
il documento — costituiscono 
atti di guerra che sfidano te 
norme più elementari del di
ritto internazionale, minaccia
no di estendere la guerra e 
spingere l'umanità in una con
flagrazione termonucleare che 
provocherebbe distruzioni in
calcolabili, l'annientamento di 
immensi valori materiali e cul
turali prodotti dalla civiltà 
umana. Tuffo ciò provoca in
quietudine, indignazione e col
lera. Combattendo per la dife
sa della indipendenza e della 
libertà totale del paese, per il 
diritto di decidere della pro
pria sorte, il popolo vietnami
ta ha avuto l'appoggio dei pae
si socialisti e degli altri paesi 
amanti della pace e della li
bertà, della solidarietà di tutti 
i popoli ». 

Dopo aver espresso « solida
rietà totale » con la lotta del 
F.N.L., unico rappresentante 
legittimo del popolo sudvtet-
tamita. la risoluzione esige la 
fine delle azioni aggressive de
gli Stati Uniti, la cessazione 
dei bombardamenti, il ritiro 
delle truppe ed assicura che 
t il popolo romeno è deciso ad 
accordare al popolo vietnamita 
tutto il suo fraterno aiuto » 

« Nei loro interventi — prose
gue il documento — tutte te 
delegazioni dei partiti comuni
sti, operai e democratici, han
no energicamente condannalo 
la aggressione dell'imperiali 
sino americano al Vietnam, e 
sprimendo una potente manife
stazione di solidarietà con la 
lotta del popolo vietnamita. Gli 
interventi armati contro la Re
pubblica domiaicana, il Congo, 
il Laos, sono espressioni della 
politica dei circoli imperiali 
.siici aggressivi che ovunque 
si oppongono al progresso so
ciale. tentano di soffocare i 
movimenti di liberazione nazio 
naie e le aspirazioni alla li
bertà dei popoli, di mantenere 
il giogo coloniale e l'oppressio
ne colonialista, di sostenere 
con la forza delle armi i re
gimi ultrareazionari L'accre
scimento della vigilanza e ti 
consolidamento di tutte le for
ze della libertà, della pace e 
del progresso sociale sono at
tualmente più necessari che 
mai » 

La risoluzione conclude espri
mendo « la ferma convinzione 
che, rafforzando continuamen
te la loro unità e lottando IU 
un solo fronte, i partiti socia 
Usti, la classe operaia inter
nazionale. i nuovi Stati indi 
pendenti, i movimenti di libe
razione nazionale, tutte le for
ze democratiche e progressi
ste sono realmente capaci dì 
dare scacco alle azioni aggres : 

Sergio Mugnai 
(Segue in ultima pagina) 

BUCAREST — Breznev (a sinistra) a colloquio con Ceausescu, 
durante una pausa del lavori del congresso del PC rumeno. In 
pr imo piano (di spal le): i l segretario del PC cinese 

Dichiarazioni del l 'on. Mosca 

II governo dovrà 
ristabilire 

le libertà nelle FS 
Il vicepresidente del Consiglio Nenni ha assunto im
pegni precisi — Mercoledì l'incontro chiarificatore 

Il governo ha assunto pre
cisi impegni verso i ferrovie
ri impegnandosi a risolvere i 
problemi di libertà e di potere 
sindacale sorti nelle FS. Lo ha 
ribadito ieri, in una dichiara
zione, il segretario della CGIL, 
on. Giovanni Mosca che ha se
guito in prima persona la ver
tenza. L on. Mosca ha espres 
so < la soddisfazione della 
CGIL per i risultati che si so 
no delincati negli incontri col 
governo che — rapportati ai 
giusti motivi rivendicativi di 
difesa dei diritti di libertà e 
del potere del sindacato che 
costituiscono la base della ver 
lenza dei ferrovieri — hanno 
consentito la sospensione del 
lo sciopero. Tali primi, posi
tivi risultali, dovuti alla vi
gorosa pressione unitaria dei 
lavoratori e alla responsabile 
condotta del sindacato soste
nuto dalla solidarietà di tutte 
le categorie sono alla base 
dell'auspicata conclusione pò 
sitiva della vertenza ». 

Queste dichiarazioni fanno 
giustizia del tentativo di una 
parte della stampa di presen 
Lare la revoca dello sciopero 
come una « marcia indietro » 
del sindacato. Il SFI CGIL ha 
ribadito, ancora ieri, di non 
avere niente da cedere su un 
terreno così delicato e irri.iun 
ciabile come quello delle li
bertà sindacali. Polemizzando 
con il segretario del SAUFI-
CISL, il sindacato ferrovieri 
rileva < che non può costitui

re una base per la revoca di 
una Ioli la sola iniziativa del
la tav rntonda proposta da 
quella irg.mizzazione che è, 
ovviami 
creta d 
controp 
blenii d 
rotond. 
posta 

ite, assai meno con-
una trattativa con la 
te per risolvere i prò 
le libertà ». La tavola 
m effetti, è stata prò 

dal SA UFI CISL per 
crearsi un labile schermo die 
tro il quale accamparsi per 
giustificare il rifiuto di parte
cipare allo sciopero. 

La polemica suscitata dagli 
sviluppi della vertenza dei fer
rovieri, tuttavia, un merito Io 
ha: quello di mettere il go 
verno, nell'incontro fìssalo per 
mercoledì, di fronte alla neces 
sita di mouversi coerentemente 
agli impegni assunti dal vice 
presidente del Consiglio on. 
Nenni. Si tratta di revocare 
senza indugi la circolare che 
obbliga i sindacati a fare scio
peri che durino un minimo di 
2>i ore e che costituisce, di per 
sé, una violazione della nor 
ma costituzionale la quale non 
ha posto alcun limite, all'eser 
ozio del diritto di sciopero. Si 
tratta, infine, di revocare le 
limitazioni poste all'esercizio 
delle attività sindacali nell'a 
zicnda ferroviaria. 

Il SFI CGIL, ricordando il 
carattere pregiudiziale di que 
ste richieste, ha invitato ieri 
la CISL e la UIL a superare 
malintese questioni di presti 
gio per contribuire efficace 
mente a concretare questo pri 
mo successo dei lavoratori. 

buona 
occasione per 

chiaro 
L'Italia può far valere il suo peso uscendo dalla 
sterile posizione di solidarietà con gli USA 
per il Vietnam e dando un significato concreto 
alle generiche enunciazioni pacifiste — Fan
fani ha ricevuto l'ambasciatore sovietico 

Averell Harriman, l'amba
sciatore viaggiante degli 
USA, è a Roma da ieri sera. 
* Lo scopo del mio v i a r i o 
qui a Roma, ho detto all'ae
roporto, è di informare il 
governo italiano sulle con
versazioni di natura ufficio
sa, non formale, che ho avu
to a Mosca con il premier 
Kosslghln; a Mosca mi sono 
incontrato anche con altri 
membri del governo sovieti
co». Harriman ha visto nel 
tardo pomeriggio di ieri Fan
fani; poi, Insieme, si sono 
spostati nella tenuta presi
denziale di Castel Porziano, 
dove Saragat ha offerto un 
pranzo. Harriman resterà fi
no a domani e vedrà ancha 
Moro. 

Lo scopo della < missione » 
Harriman in URSS e nei pae
si europei è noto: essa mo
stra di voler riallacciare i 
fili — «convolti dalla sem
pre più massiccia aggressio
ne USA al Vietnam — del 
dialogo con l'URSS, della di
stensione, col grossolano ob
biettivo di dividere il campo 
socialista sulla questione 
vietnamita. A Mosca Harri
man ha avuto però risposte 
chiare che confermano una 
verità ormai evidente ai go
verni pacifici di tutto il mon
do: la ripresa della distensio
ne ormai non può ignorare 
l'esplosione nel Sud Est asia
tico; le sue basi vanno rico
stituite da capo partendo dal 
pregiudiziale abbandono da 
parte statunitense della sua 
politica aggressiva condanna
ta da tutti i paesi democra
tici. Harriman ha comunque 
preferito ignorare le risposte 
più imbaraz?anti che ha ri
cevuto a Mosca e ieri, a Mo
naco dove ha fatto tappa 
prima di ripartire per Roma, 
ha rilasciato dichiarazioni ec
cezionalmente ottimistiche. 
Accolto con diffidenza dagli 
ambienti politici tedeschi che 
temono un dialogo USA-URSS 
sulla testa delle loro riven
dicazioni (unificazione tede
sca, forza atomica multilate
rale e conseguente riarmo 
atomico tedesco), Harriman 
si è affannato a « garantire » 
che gli Stati Uniti non « tra
diranno » i tedeschi e « gli 
alleati europei » e che del re
sto « la Russia non ò coin
volta nel conflitto in atto nel 
Vietnam dove il Vietnam del 
nord, Istigato dalla Cina co
munista, ha attaccato il Viet
nam del sud ». Di conseguen
za — dice Harriman che 
ignora volutamente la riba
dita e concreta solidarietà 
sovietica con Hanoi — nessu
na trattativa con l'URSS in
teressa direttamente il pro
blema asiatico. Tanto meno 
quindi si può coìlegare la ri
presa dei colloqui di Gine
vra per il disarmo con con
cessioni sul terreno della 
« difesa » dell'Europa dai 
« pericoli che la minacciano 
da oriente » e infine con la 
soluzione del conflitto viet
namita. Krhard ha aneli'egli 
rassicurato i giornalisti te
deschi affermando che Har
riman garantisce senz'altro 
che « gli interessi tedeschi 
non verranno sacrificai! alla 
soluzione della questione viet
namita»; a denti stretti 
Erhard ha aggiunto che Bonn 
è favorevole alla ripresa dei 
colloqui di Ginevra, che essa 
non punta ni riarmo atomi 
co « ma resta interessata v'. 
talmente ai progetti di forza 
atomica, vuoi nella forma 
americana, MFL, vuoi in 
quella di iniziativa britanni
ca, ANF .. 

In questo quadro si svol 
gono le conversazioni di Har
riman con i dirigenti italia
ni. Fanfani ieri mattina, pri
ma dei colloqui con l'amba

sciatore viaggiante USA, ha 
voluto parlare con l'amba
sciatore sovietico Ko/yrcv: 
evidentemente ha voluto 
« prepararsi • al colloquio 
con Harriman e ciò forse 
servirà a smontare un po' 
l'ottimismo che Harriman 
stesso continua a ostentare 
sul « disimpegno » sovietico 

(Segue in ultima pagina) 

Nell 'u l t ima settimana, la 
sottoscrizione per la stampa 
comunista e il rafforzamento 
del Part i to ho compiuto un 
balzo In avanti di quasi con
to mi l ioni . Allo 12 di Ier i , 
in fat t i , le Federazioni ave
vano versato aH'.i inmlnìstra-
zione centrale del Part i to, lo 
somma complessiva di 337 
mil ioni 625 mila 8S0 l ire con
tro I 239 mil ioni 390 mila 170 
Uro raccolt i e versati alla 
stossa ora di sabato 17 
luglio. 

Un contributo ri levante è 
venuto in primo luogo dallo 
Federazioni dì Malora, che 
nell 'ult ima settimana ha 
toccato il 101,7% del pro
prio obiettivo (quasi 19 
punti In più In percentuale 
rispetto alla settimana pro
cedente). di Pesaro al 100,3 
por cento (contro il proce
dente 70} e con un versa
mento In setto giorni di al
t r i 5 mil ioni circa. A l t r i 
9 mil ioni ha versato la Fe
derazione di Modena, cho 
è giunta a qunl 42 mil ioni 
e, in perenninole, al 69,9. 
Soguono Imola, al 53,9% 
(41,1% una settimana fa ) , 
Taranto al 45,1% (35,1%), 
Sciocca al 44,1 (33%) e poi, 
Torino con 18 mil ioni e II 
40%, Biella al 42%, Reggio 

Emi l ia al 35,4% (contro II 
25,9% del l 'o l i rà settimana) 
e con 18 mil ioni di l i re ver
sate. 

Anche la graduatoria re
gionale ha, in conseguenza, 
subito delle modificazioni. 
Pero, la Lucania ò sempre 
in testa con II 56.4%; ed è 
seguita dallo Marche al 
44,1%, dal l 'Emi l ia al 32,4 
per conio, dal Piemonte al 
27,4 per cento, dallo Puglie 
al 24,1 por cento, dal la Si
ci l ia al 22,8 per conio. 

• a * 

Ricordiamo, Inf ine, che 
sabato prossimo, 31 luglio, 
si concluderà la seconda 
lapp.i della gara di emula
zione cho ha corno obiettivo 
Il raggiungimento del 30%. 
Le Federazioni — sottolinea 
un comunicato della dire
zione de! Part i to — r ipren
dano quindi con uno sforzo 
maggiore, sulla base del 
buon risultato di questa set
t imana, che può essere ul-to-
r iormento consolidato, l'In
cremento della sottoscrizio
ne e l ' Invio al l 'amministra
zione centrale dolio somme 
raccolte, per poter parteci
pare ai sorteggi do! premi 
In gare. 

(A pagina 2 le graduatorie) 

La classe o p e r a i a contro il colpo d i stato 

Martedì sciopero generale 
in 7 città delia Grecia 

Giovedì dibattito in Parlamento — Un appello del Par
tito comunista all'unità nella lotta contro l'offensiva 
reazionaria — Poderosa manifestazione a Salonicco 

Dal nastro inviato 
ATENE, 2-1 

Il parlamento greco si riu
nirà giovedì per il dibattito sul 
voto di fiducia (o di sfiducia) 
al governo dei colpo di Malo. 
Secondo le previsioni di Novo?. 
la discussione — introdotta 
dalla esposizione del program
ma governativo — dorrebbe 
durare 5 giorni. Ma natural
mente questo sarà deciso dalla 
assemblea la cui maggioranza 
— è ormai chiaro — voterà 
contro Novas. Infatti diranno 
sicuramente « no » al colpo di 
stato, su 300 deputati, 144 
membri del Centro (e questa 
cifra aumenta ogni giorno) e 
22 della sinistra (EDA); inoltre 
hanno dichiarato che voteran 
no contro Novas i nove deputa
li del cosiddetto « partito pro
gressista » — un partito di 
destra guidato dall'ex ministro 
Markesinìs — e una decina eli 
-t intransigenti » dell'ERE. 

Intanto Atene, il Pireo, E-
lefsìs, Salonicco, Agrinwn, Pa
trasso, Kavala — quasi tutti i 
più grandi centri industriali 
della Grecia — si preparano 
allo sciopero generale di mar-
tedi 27 al quale partecipano non 
solo le industrie e i trasporti, 
ma anche gli uffici, i negozi, le 
botteghe d'artigianato. Il mi
nistro del lavoro, Bagazelos, 
ha dichiaralo questo sciopero 
« politico e contrario alla leg
ge ». 

Il giornale Avglii ha pubblica 
(o una dichiarazione del comi-
fato centrale del Partito comu
nista greco sulla crisi politica 
del paese, La dichiarazione de
nuncia le repressioni polizie \ 
sche contro i partecipanti alia \ 
dimostrazione dì Atene del 21 

| luglio, effettuate dal governo di 
G. Athanasindis-Novas, soste
nuto — sottolinea la dichiara 
zione ~ « dagli elementi più 
aggressivi ed avventuristi del
l'imperialismo americano e del 
la NATO, dall'oligarchia dei 
ricchi, dalla camarilla ri; cor 
le, dai nemici più spietati del 
popolo, che ricevono ordini na
scostamente dalla carte*. 

Questi ambienti — continua [ 
la dichiarazione — vogliono 
coinvolgere il paese nella tpor 
ca guerra del Vietnam, impor 
re la soluzione della NATO al 
problema di Cipro accresce 
re sfruttamento del paese. 

Il comitato centrate dei Pai 
l'ito comunista greco saluto 
* l'eroica lotta condotta dai più 
larghi strali della popolazione 

e della gioventù del popolo gre
co, amante della libertà, e dal 
partiti democratici, allo scopo 
di porre fine alle arroganti azio
ni neofasciste e di ristabilire i 
diritti costituzionili e le liber
tà popolari » 

La dichiarazione cosi conclu
de: « Noi salutiamo la classe 
operaia che organizza gli scio
peri e altre azioni vigorose, 
marcia nelle prime file dei com
battenti per la democrazia. Noi 
mettiamo in guardia contro le 
provocazioni, preparate dietro 
le quinte, per creare un'atmo
sfera di confusione e masche
rare i piani e gli intenti anti
democratici ed antinazionali dei 
circoli reazionari interni e stra
nieri. Invitiamo il popolo a sta
re in guardia, ad essere vigi
lante nella lotta, ad adoperar
si per far fallire questi piani. 
Il popolo vuole l'immediata de
stituzione del governo sangui
nario. Gli assassini e gii isti 

gatorl dei delitti contro il po
polo devono essere puniti seve
ramente. Si deve mettere fine 
alla violenza e al terrore poli' 
zieschi. Gli arrestati devono 
essere messi senza indugio in 
libertà. Si deve costituire un 
governo che sì fondi sulle de
cisioni prese dal popolo II 16 
febbraio del 1984. I diritti e le 
libertà costituzionali del popo
lo devono essere ristabilì/i T>. 

Questa sera si e svolta a Sa
lonicco una poderosa manife
stazione: migliaia di giovani 
sono sfilati per le vie del cen
tro e davanti al consolato a-
viericano gridando contro * le 
marionette di Johnson », con
tro «l'hitleriana» (la regina 
madre Federìka) e chiedendo 
l'uscita della Grecia dalla 
NATO. Un enorme spiegamen
to di polizia era in atto fin dal 
pomeriggio nella città. 

a. d. j . 
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